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TORNATA DEL 26 OMAGGIO 1909

Presidenza del Presidente MANFREDI.
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sanitari » {pag. 192}.

La seduta è aperta alle ore 15.

Sono presenti: i ministri delia guerra, della 
marina, delie finanze, del tesoro e dei lavori
pubblici.

MELODIA, segretario, dà lettura del pro­
cesso verbale delia seduta precedente, il quale 
è approvato.

Presentazione di relazione.

BETTONI. Domando di parlare.
" PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BETTONI. Ho l’onore di presentare al Se­
nato la relazione sul disegno di legge : « Ordi­
namento delle Camere di commercio ed arti del 
Regno ».

PRESIDENTE. Do atto al senatore Bettoni 
della presentazione di questa relazione, che sarà 

- stampata e distribuita.

Giuramento di senatori.

PRESIDENTE. Essendo presente nelle sale 
del Senato il signor Giordano-Apostoli barone 
Giuseppe, i cui titoli per la nomina a senatore 
vennero già convalidati dal Senato, prego i se­
natori Prospero Colonna e Biscaretti di volerlo 
introdurre nell’Aula per la prestazione del giu­
ramento.

(Il senatore Giordano-Apostoli è introdotto 
nell’Aula e presta giuramento secondo la con­
sueta formula).

Do atto al signor Giordano Apostoli barone 
Giuseppe del prestato giuramento; io proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell’ esercizio 
delle sue funzioni.

Essendo presente nelle sale del Senato il 
signor Malvezzi dei Medici conte Nereo, i cui 
titoli per la nomina a senatore vennero già 
convalidati dal Senato, prego! senatori Di Pram-
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pero e Levi di volerlo introdurre nell’Aula per 
la prestazione del giuramento.

(11 senatore Malvezzi dei Medici è introdotto 
neli’Aula e presta giuramento secondo la con­
sueta formula).

Do atto al conte Nereo Malvezzi dei Medici 
del prestato giuramento; lo proclamo senatore 
del Regno ed entrato nell’esercizio delle sue 
funzioni.

Essendo presente nelle sale del Senato il 
signor Fortunato dott, Giustino, i cui titoli per 
la nomina a senatore vennero già convalidati 
dal Senato, prego i senatori Cefaly e De Ma- 
rinis di volerlo introdurre nell’ Aula per la 
prestazione del giuramento.

e
(Il senatore Fortunato è introdotto nelFAula 
presta giuramento secondo la consueta for­

mula).
Do atto al sig. dott. Giustino Fortunato del 

prestato giuramento; io proclamo senatore del 
Regno ed entrato nell’ esercizio delle sue fun­
zioni.

Reìaziooi della Commissione 
la verifica dei titoli dei nuovi senatori.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
« Relazioni della Commissione per la verifica dei 
titoli dei nuovi senatori ».

Prego l’onor. senatore Di Prampero, rela­
tore, di riferire sulla nomina del senatore Mol­
menti prof. Pompeo.

DI PRAMPERO, relatore, legge :

Signori Senatori. — Con Regio decreto 
a4 aprile 1909 per il titolo della categoria 3 

dell’art. 33 delio Statuto, fu nominato senatore 
del Regno Molmenti prof. Pompeo che fu de­
putato nelle Legislature XVII, XIX, XX, XXI 
e XXII.

Riscontrato regolare il titolo e concorrendo 
gli altri requisiti dallo Statuto prescritti la vo­
stra Commissione ha Fonore, ad unanimità 
di voti, di proporre al Senato la "^ua convali­
dazione.

PRESIDENTE. Si procederà più tardi alla vo­
tazione a scrutinio segreto per la convalida­
zione della nomina a senatore sulla quale è 
stato ora riferito.

Prego F onor. senatore Di Prampero, rela­
tore, di riferire sulla nomina del senatore Monti 
nobile avv. Gustavo.

DI PRAMPERO, relatore, legge • 
Con Regio decretoSignori Senatori.

a4 aprile 1909 per il titolo della categoria 3^ 
dell’art. 33 dello Statuto, fu nominato senatore 
del Regno Monti nobile avvocato Gustavo che 
fu deputato nelle Legislature XVII, XVIIL XXI 
e XXII.

Riscontrato regolare il titolo e concorrendo 
gli altri requisiti dallo Statuto prescritti la vo­
stra Commissione ha l’onore, ad unanimità 
di voti, di proporre al Senato la sua convali­
dazione.

PRESIDENTE. Si procederà più tardi alla vo 
fazione a scrutinio segreto per la convalida 
zione della nomina a senatore sulla quale è 
stato ora riferito.

Prego F onor. senatore Di Prampero di rife­
rire, a nome del senatore Frola, sulla nomina del 
senatore Mazziotti avv. Matteo,

DI PRAMPERO, ff. di relatore, legge:
Signori Senatore — Con Regio decreto 

Q4 aprile 1909 e per la categoria 3^ del? art, 3;
dello Statuto fu nominato senatore dei Regno 
Mazziotti avv. Matteo che fu deputato nelle 
Legislature XV, XVI, XVII, XVllI, XIX, XXL 
e XXII.

La vostra Commissione riconosciuti validi i?

titoli e concorrendo tutti gli altri requisiti pre­
scritti dallo Statuto, ha F onore di proporvi, 
ad unanimità di voti, la sua convalidazione.

PRESIDENTE. Si procederà più tardi alla 
votazione a scrutinio segreto per la convalida­
zione della nomina a senatore sulla quale è 
stato ora riferito.

Prego 1’ onor. senatore Municchi, relatore, 
di riferire sulla nomina del senatore Orsini-Ba- 
roni Francesco.

MUNICCHI, relatore, legge :
Signori Senatori. — Con Regio decreto del 

4 aprile u. d. fu nominato senatore del Regno 
per la categoria 3^ dell’ art. 33 dello Statuto, 
l’onor. Orsini-Baroni Francesco che fu deputato 
al Parlamento in sette Legislature, cioè dalla 
XVI alla XXII.

La vostra Commissione, riconosciuta la vali­
dità del titolo, e concorrendo nell’onor. Orsini- 
Baroni tutti i requisiti voluti dallo Statuto, ha 
l’onore di proporre, all’unanimità di voti, la 
sua convalidazione.
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PRESIDENTE. Si procederà più tardi alla vo­
tazione a scrutinio segreto per la convalida­
zione della nomina a senatore sulla quale è
stato ora riferito.

Prego 1’ onor. senatore Municchi, relatore.
di riferire sulla nomina dei senatore Panizzardi 
dott. Carlo.

MUNICCHI, relatore.^ legge :
Signori Sedatori. — Per la categoria 17^ ar­

ticolo 33 dello Statuto con decreto 4 aprile 1909 
è stato nominato senatore del Regno Paniz- 
zardì dottor Carlo, prefetto dai 26 ottobre 1899.

Riconosciuta la validità del titolo, e la coe­
sistenza di tutti gli altri requisiti prescritti dallo 
Statuto, la vostra Commissione ha l’onore di 
proporre, ad unanimità di voti, la sua conva­
lidazione.

dinario della Società Reale di Napoli dal 20 
maggio 1900.

La vostra Commissione, riconosciuta la vali­
dità del titolo e concorrendo nel prof. Michetti 
tutti i requisiti voluti dallo Statuto, ha Tenore 
di proporre ad unanimità di voti la sua con­
validazione.

PRESIDENTE. Si procederà più tardi alla vo 
tazione a scrutinio segreto per la convalida 
zione della nomina a senatore sulla quale è 
stato ora riferito.

Prego l’onor. senatore Melodia, relatore, di 
riferire sulla nomina del senatore Perla avv. 
prof. Raffaele.

MELODIA, relatore^ legge:

Signori Senatori. Con Regio decreto

PRESIDENTE. Si procederà più tardi alla vo-
tazione a scrutinio segreto per la convalida­
zione della nomina a senatore sulla quale è 
stato ora riferito.

Prego l’onor. senatore Municchi, relatore, 
di riferire sulla nomina del senatore Placido 
avv. Pasquale.

4 aprile corrente anno e per la categoria 15^, 
art. 33 dello Statuto, fu nominato senatore del 
Regno T avv. prof. Raffaele Perla che ebbe 
con Regio decreto 5 aprile 1896 la nomina a 
consigliere di Stato.

La vostra Commissione, riconosciuto valido 
il titolo, e concorrendo tutti gli altri requisiti

MUNICCHI relatore^ legge :
prescritti dallo Statuto, ha T onore di propor-
vene ad unanimità di voti la convalidazione.

Signori Senatori. — Con R. decreto del
4 aprile u. d. è stato nominato
Regno per la categoria

senatore del
PRESIDENTE. Si procederà più tardi alla vo-

9a deli’art. 33 dello
Statuto, l’avvocato Pasquale Placido che fu de­
putato ai Parlamento in otto Legislature, cioè 
dalia XV alla XXIL

La vostra Commissione, riconosciuta la vali­
dità dei titolo, e concorrendo nell’onor. Pla-
cido tutti 1 requisiti voluti dallo Statuto, 
i onore di proporre, alTunanimità di voti, la 
sua convalidazione.

ha

PRESIDENTE. Si procederà più tardi alla vo­
tazione a scrutinio
zione della nomina 
stato ora riferito.

segreto per la convaiida- 
a senatore sulla quale è

Prego l’onor. senatore Melodia, relatore, di
riferire sulla nomina del senatore Michetti 
prof. Francesco Paolo.

tazione a scrutinio segreto per la convalida­
zione della nomina a senatore sulla quale è 
stato ora riferito.

Prego l’onor. senatore Di Prampero, in nome 
del senatore Pagano-Guarnaschelii, relatore, 
di riferire sulla nomina del senatore Solinas- 
Apostoli dott. Gian Maria.

DI PRAMPERO, ff. di relatore, legge :

Signori Senatori, — Con Regio decreto 
4 aprile delTanno corrente, per la categoria 3’, 
art. 33 dello Statuto, fu nominato senatore del 
Regno il dottor Gian Maria Solinas-Apostoli.

La vostra Commissione, esaminati i titoli e 
riconosciuto che il dottor Solinas-Apostoli per 
nove consecutive Legislature, dalla XIV cioè

MELODIA, relatore^ legge :
Signori Senatori, Con Regio decreto 4

aprile u. s., per la categoria 18^ deli’art. 33

alla XXII, esercitò le funzioni di deputato al 
Parlamento, e che riunisce tutti i requisiti dallo 
Statuto prescritti, ha l’onore di proporvi, ad 
unanimità di voti, la sua convalidazione
natore.

a se-

dello Statuto, fu nominato senatore del Regno
d prof. Francesco Paolo Michetti, membro or­

PRESIDENTE Si procederà più tardi aTa vo­
tazione a scrutinio segreto per la convalida-

5
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zione della nomina a senatore sulla quale è 
stato ora riferito.

Prego l’onor. senatore Di Prampero di riferire, 
a nome del relatore Pagano-Guarnaschelli, sulla 
nomina del senatore ing. G. B. Pirelli.

DI PRAMPERO, di relatore, legge :
Signori Senatori. — Con Regio decreto 4 

aprile 1909 e per il titolo della categoria 2R, 
art. 38 dello Statuto, venne nominato senatore 
del Regno il sig. ing. Giovanni Battista Pirelli.

Riconosciuta la validità del titolo e concor» 
rendo cr li altri requisiti prescritti, la vostra
Commissione, a voti unanimi, ha l’onore di 
proporcene la convalidazione.

PRESIDENTE. Si procederà più tardi alla vo­
tazione a scrutinio segreto per la convalida­
zione della nomina a senatore sulla quale è 
stato ora riferito.

Presentazione di relazioni.

MUNICCHI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MUNICCHI. Ho l’onore di presentare al Se­

nato la relazione sulla nomina a senatore dei 
signori prof. Arrigo Tamassia e Torrigiani 
marchese Filippo.

MELODIA.. Domando di parlare
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MELODIA. Ho l’onore di presentare al Se- zione a scrutinio segreto per la convalidazione

nato la relazione sull nomina a senatore del
signor conte Filippo Savorgnan di Brazzà.

COLONNA FABRIZIO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
COLONNA FABRIZIO. Ho l’onore di presen­

tare al Senato la relazione sulla nomina a se­
natori del duca Leopoldo Torlonia, del si­
gnor Torrigiani Luigi e delTavv. Minesso Leo­
poldo.

PRESIDENTE. Do atto ai senatori Municchi, 
Melodia e Colonna Fabrizio della presentazione 
di queste relazioni, che saranno stampate, di­
stribuite e poste all’ordine del giorno di domani.

Giuramento di senatore.

PRESIDENTE. Essendo presente nelle sale 
del Senato il signor Mazza tenente generale 
Francesco, i cut titoli per la nomina a sena­
tore vennero già convalidati dal Senato, prego 
i senatori Bava-Beccaris e Lamberti di volerlo 

introdurre nelTAula per la prestazione del giu­
ramento.

(Il senatore Mazza è introdotto nell’Aula e 
presta giuramento secondo la consueta for­
mula).

Do atto al signor tenente generale Francesco 
Mazza del prestato giuramento; lo proclamo se­
natore del Regno ed entrato nelUesercizio delle 
sue funzioni.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Si procedarà ora alla vota­
zione a scrutinio segreto sulle nomine a sena­
tori sulle quali è stato teste riferito.

Prego il senatore, segretario, Taverna di 
procedere all’appello nominale.

TAVERNA, segretario, fa l’appello nomi' 
naie.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto ed invito i signori senatori 
segretari di procedere alla numerazione dei 
voti.

(I signori senatori segretari procedono alla 
numerazione dei voti).

• Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo T esito della vota- 

della nomina a senatori dei signori: Mazziotti 
avv. Matteo, Michettì prof. Francesco Paolo, 
Molmenti prof. Pompeo, Monti nobile avvocato 
Gustavo, Orsini-Baroni Francesco, Panizzardi 
dottor Carlo, Perla avv. prof. Raffaele, Pirelli 
ing. Giovanni Battista, Placido avv. Pasquale, 
Solinas Apostoli dott. Giammaria.

La loro nomina essendo stata convalidata, 
sono ammessi alla prestazione del giuramento.

Giuramento di senatori.

PRESIDENTE. Essendo presente nelle sale 
del Senato il signor dott. Leopoldo Franchetti, 
i CUI titoli per la nomina a senatore vennero 
già convalidati dal Senato, prego i senatori 
Cavasola e Faina Eugenio di volerlo introdurre 
nell’Aula per la prestazione del giuramento.

(II senatore Franchetti è introdotto nell’Aula 
e presta giuramento secondo la consueta for­
mula).
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Do atto al signor dott. Leopoldo Franchetti 
del prestato giuramento ; lo proclamo senatore 
del Regno ed entrato nell’esercizio delle sue 
funzioni

Essendo presente nelle sale del Senato il 
signor Dalla Vedova prof. Giuseppe, i cui ti­
toli per la nomina a senatore vennero già con­
validati dal Senato, prego i senatori Blaserna 
e Bodio di volerlo introdurre nell’Aula per la 
prestazione del giuramento.

(II senatore Dalla Vedova è introdotto nel- 
TAula e presta giuramento secondo la consueta 
formula).

Do atto al signor prof. Giuseppe Dalla Ve­
dova del prestato giuramento ; io proclamo se-
natore del Regno ed entrato nell’esercizio delle 
sue funzioni.

Essendo presente nelle sale del Senato il si­
gnor dott. Carlo Panizzardi, i cui titoli per la 
nomina a senatore vennero già convalidati dal 
Senato, prego i senatori Garroni e Rossi Luigi 
di volerlo introdurre nell’Aula per la presta­
zione del giuramento.

(Il senatore Panizzardi è introdotto nell’Aula 
e presta giuramento secondo la consueta for­
mula).

Do atto al signor dott. Carlo Panizzardi del 
prestato giuramento ; lo proclamo senatore del 
Regno ed entrato nell’ esercizio delle sue fun­
zioni.

Essendo presente nelle sale del Senato il si­
gnor prof. Pompeo Molmenti, i cui titoli per la 
nomina a senatore vennero già convalidati dal 
Senato, prego i senatori Tiepolo e Fogazzaro di 
volerlo introdurre nell’Aula per la prestazione 
del giuramento.

(Il senatore Molmenti è introdotto iiell’Aula 

I

I
f

s
I

e presta giuramento secondo la consueta for­
mula).

Do atto al signor prof. Pompeo Molmenti del 
prestato giuramento; lo proclamo senatore del 
Regno ed entrato nell’ esercizio delle sue fun­
zioni.

Essendo presente nelle sale del Senato il si­
gnor Pirelli mg. Giovanni Battista, i cui titoli 
per la nomina a senatore vennero già convali­
dati dal Senato, prego i senatori Bodio e Rossi 
Luigi di volerlo introdurre nell’Aula per la pre- । 
stazione del giuramento.

(Il senatore Pirelli è introdotto nell’Aula e !

iI
presta giuramento secondo la consueta for- i 
mula). !

Do atto ai sig. ing. Pirelli Giovanni Battista 
del prestato giuramento ; lo proclamo senatore 
del Regno ed entrato nell’esercizio delle sue 
funzioni.

Presentazione di relazione.

FINALI, presidente delia Commissione di fi­
nanze. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINALI, presidente della Commissione di fi 

nanze. In nome della Commissione di finanze, 
ho l’onore di presentare due relazioni: la prima 
sul disegno di legge «Autorizzazione al prele­
vamento di nuove somme dal fondo di riserva 
della gestione propria della Cassa dei depositi 
e prestiti per il completamento dell’ edifìcio 
destinato a sua sede»; la seconda sull’altro 
disegno di legge « Maggiori e nuove assegna­
zioni per lire 193,180 ad alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l’esercizio finanziario 1908-909 ».

PRESIDENTE. Do atto al senatore Finali 
della presentazione di queste due relazioni, che 
saranno stampate e distribuite.

Presentazione di disegni di legge.

BERTOLINI, ministro dei larari pubblici Do­
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BERTOLINI, ministro dei lacori pubblici. Ho 

l’onore di presentare al Senato un disegno di 
legge già approvato dall’altro ramo del Parla­
mento : « Sui consorzi di cooperative per appalti 
di lavori pubblici».

PRESIDENTE. Do atto al signor ministro dei 
lavori pubblici della presentazione di questo 
disegno.di legge, che sarà stampato e distri­
buito agli Uffici.

Svolgimento di una proposta di legge 
del senatore Manassei.

PRESIDENTE, L’ordine del giorno reca lo 
svolgimento di una proposta di legge d’inizia­
tiva del senatore Maoassei.

Prego il sena!ore, segretario, Arrivabene di 
dar lettura di questa proposta.

ARRIVASENE, segretario, legge:
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Provvedimenti a 'favore dei danneggiati dal
Vuragano del 7 agosto 1898 nei circondari 
di Terni e Rieti.

Art. 1,
Nei comuni dei circondari di Terni e Rieti 

ai possessori di terreni danneggiati dall* ura­
gano 0 ciclone del 7 agosto 1908 viene con­
cesso T abbuono della imposta fondiaria era­
riale, nei casi in cui siano venuti a mancare 
i due terzi almeno del prodotto ordinario delle 
singole particelle catastali.

Art. 2.
Gli affittuari, i coloni, i mezzadri dei fondi 

rustici danneggiati saranno sgravati dalla im­
posta di ricchezza mobile.

Art. 3.
Le domande di verifica per abbuoni d’im­

posta e quelle per accertamenti dei danni ai 
sensi della presente legge saranno ammesse 
in esenzione della tassa di bollo.

Art. 4.
È sospesa per i detti contribuenti l’esazione 

della terza rata della imposta erariale sui ter­
reni in scadenza con il 10 giugno 1909 e delle 
successive rate bimestrali del corrente anno e 
della P rata scadente il 10 febbraio 1910. Pa­
rimenti è sospesa T esazione della imposta di 
ricchezza mobile di cui all’art. 2 per le anzi- 
dette scadenze.

Art. 5.
Le disposizioni contenute nei precedenti ar­

ticoli saranno applicabili a favore dei possessori 
e conduttori di terreni nei comuni che avendo 
già chiesto con formale deliberazione l’abbuono 
delTimposta saranno indicati con decreto Reale.

Art. 6.

Una Commissione speciale composta di un 
funzionario dei Ministero d* agricoltura, indu­
stria e commercio, di un funzionario del Mini­
stero delle finanze, di un funzionario del Mi­
nistero del tesoro e di tre delegati dei comuni 
capoluoghi dei mandamenti di Terni, Amelia e 
Rieti, nominati dalle rispettive Giunte comib 

Itali, procederà alle verifiche dei danni sof­
ferti, tenendo conto delle denunzie dei danni 
presentate dai possessori dei terreni dopo il 
disastro alle Amministrazioni comunali, delle 
perizie sommarie dei danni redatte a cura dei 
comuni, di altri documenti di notorietà, inter­
rogatori e rilievi tecnici sulla perdita dei rac­
colti.

Art. 4 .

Le domande per abbuono della imposta deb­
bono presentarsi alla locale agenzia delle im­
poste. Potranno peraltro in via eccezionale 
consegnarsi anche ai tecnici incaricati dalla 
Commissione della constatazione dei danni du­
rante le verifiche. Tali domande dovranno con­
tenere Tindicazione del possessore inscritto in 
catasto, T ubicazione dei fondi danneggiati e 
l’indicazione delle singole particelle catastali 
a cui si è esteso il danno.

Tale indicazione sarà data per ogni particella 
catastale: nei casi però, in cui il danno sia 
stato uniforme, potrà esser data per gruppi di 
particelle.

Art. 8.

Il risultato della constatazione dovrà essere 
indicato con una quota percentuale, riferita al 
prodotto ordinario, la quale, per dar diritto 
all’abbuono, dovrà essere almeno del 66,66 
per cento.

Àrt. 9.

Le domande per abbuono della imposta fon­
diaria di cui airart. 1 e di sgravio della im­
posta di ricchezza mobile di cui alTart. 2 non 
potranno aver corso ed essere più accolte tra­
scorsi due mesi dalla promulgazione delia pre­
sente legge.

PRESIDENTE. Il senatore Manassei ha fa­
coltà di parlare per svolgere la sua proposta 
di legge.

MANASSEI, relatore. Onorevoli colleghi! Ca­
rità del natio loco, sentimento profondo di giu­
stizia, dovere di rappresentanza politica ed 
agraria mi hanno indotto a formulare la mo­
desta proposta di legge ehm ho avuto T onore 
di presentarvi. Presentandovela non ho confi­
dato nella mia autorità e in una forza morale
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che riconosco di non avere, sapendo di essere 
tra gli ultimi gregari di questo alto Consesso, 
ma ho confidato nella vostra autorità, nella 
vostra sapienza e sagacia e in quell’altissimo 
sentimento di imparzialità amministrativa che 
ha sempre animato questo eminente Consesso, 
Nella breve relazione che precede la proposta 
di legge ho riassunto le ragioni di fatto e di 
diritto che mi sembrano suffragarla. Non mi

fare le denuncie dei loro danni ; e contempo­
raneamente ordinarono le perizie sommarie dei
danni a penti legali 
ci aro no.

? ì quali subito le incomin-

di.iungherò troppo per svolgere questa proposta ?

rammenterò soltanto alcune circostanze di fatto 
ed alcuni criteri di evidenza che possono meglio 
caratterizzare la natura e la gravità del disastro 
che ci ha colpiti.

11 7 agosto dello scorso anno, un’ ora dopo 
mezzogiorno, una nube immensa, nera, si formò 
nel centro della vaile Ternana, bassa e pe­
sante; SI avverti una depressione termometrica; 
e, dopo poco tempo, si scatenò sulla valle un 
vento furiosissimo, accompagnato da grandine 
e da pioggia; vento che nella sua furia schiantò 
alberi, scoperchiò case e distrusse lutti i fratti

Il Consiglio della provincia, commosso dalie 
gravi condizioni del circondario di Terni, fece 
un voto unanime onde appoggiare le domande 
dei comuni che in numero di ventitré reclama­
vano r abbuono dell’ imposta. Gli ispettori della 
finanza furono anche sul luogo ; ma essi indu­
giarono a venire fino alla seconda quindicina 
dì novembre. Certo, se fossero venuti subito, 
avrebbero subito riconosciuto qual era lo scem­
pio fatto alle campagne dall’ uragano.

Io credo di sapere da buona fonte che questi 
ispettori di finanza, non ostante che venissero 
tardivamente, pure videro e riferirono che nei
territor.! dei comuni di Terni e di Amelia i

pendenti, lutti i prodotti dei suolo ed anche i 
foraggi autunnali, ed ogni prodotto della terra.

Se la velocità di questo uragano non raggiunse 
gli 8.) metri al minuto secondo deli’ uragano 
di MouDt-Washington del 1870, certo che non
ebbe una velocità inferiore ai 70 metri.

La popolazióne fu costernata e allibita da 
questo grave disastro: l’indomani si radunò
nelle varie citta per chiedere soccorsi e prov­
vedimenti. Il primo pensiero, la prima voce, fu 
quella di proclamare 1,0
e di cominciare una

sciopero della imposta
viva agitazione ; ma si pre­

dicò la calma, e si persuase di servirsi di di-
mostrazioni e di mezzi legali.

Infatti i sindaci dei principali comuni, nel 
giorno 11 si recarono al Ministero deli’ interno,
esposero al ministro le tristi condizioni del paese,
e dichiararono, fin d’allora, che i proprietari
spogliati di ogni reddito pel 1909 non sareb­
bero stati in grado di pagare l’imposta corri­
spondente.

n Ministero dell’ interno mandò subito un
ispettore centrale, il quale verificò lo stato
delle campagne e al suo ritorno fece elargire
ai coloni ed ai contadini lire 14 mila.

Ciò dimostra che l’ispettore centrale rico
nobbe che le condizioni dei comuni erano
gravi ed eranvi miserie urgenti da soccorrere. 

Intanto i sindaci invitarono i proprietari a

danni sofferti erano gravissimi. Non ammisero 
che altri comuni fossero danneggiati grave­
mente ; ma a questo proposito bisogna ricono­
scere che gli uragani hanno un movimento gi­
rante con isobare più larghe e strette, e nel 
centro d--ila corrente atmosferica può esserci 
qualche spazio lasciato immune ; bisogna però 
ammettere che T uragano ha un corso conti­
nuato, quindi in alcuni territori i danni saranno 
più seri ; ma territori e comuni rimasti immuni 
certo che non ve ne sono. I rappresentanti poli­
tici dei due circondari collettivamente fecero 
un memoriale, rappresentando al Presidente 
dei Consiglio e aU’onor. ministro delle finanze 
quali fossero effettivamente i danni dei contri­
buenti di questa regione.

Io prego di riflettere che le denuncie fatte 
dai proprietari là per là contemporaneamente 
si può dire ai danni, o qualche giorno dopo 
l’uragano non potevano non essere veritiere, 
inquantochè nessuno inventa le cose e menti­
sce, quando gli alberi sono caduti in terra ed 
ognuno li può riscontrare, e quando tutti pos­
sono vedere che quella zona fu realmente de­
vastata. Prego ancora di riflettere che le notizie 
che furono raccolte nelle perizie, quantunque 
sommarie, hanno un valore giuridico, perchè 
queste perizie sono state fatte da periti legali 
e questi periti sono andati dal pretore ed hanno 
confermato le loro perizie con giuramento.

Ora ammettiamo che vi siano degli uomini 
evoluti che ritengano che il giuramento sia una 
burletta, ma ve ne sono anche molti, i quali
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ritengono e sentono che il giuramento è un 
vincolo d’onore e di coscienza. Io quindi faccio 
osservare che questi atti, questi documenti pe­
ritali hanno molta importanza. Da queste pe­
rizie sarebbe risultato e risulterebbe che i danni 
dell’uragano furono in complesso di 6 milioni 
e 700,000 lire.

L’abbuono dell’imposta, secondo dati che io 
credo abbastanza esatti, raggiungerebbe al Fi il­
ei rea le 150,000 lire, salvo a scendere ad una 
somma minore dopo le verifiche definitive.

Dunque non sarebbe che una quarantatre- 
esima parte del danno che noi chiederemmo ai 
nostri connazionali di abbonarci e prendere a 
loro carico. Dimenticavo però alcuni fatti che 
mi sembrano adatti a contrassegnare la violenza 
delFuragano. Alcuni ne ho notati nella breve 
relazione che precede il mio disegno di legge. 
Abbiamo avuto il comune di Terni che nelle 
sue proprietà urbane che non sono vaste, ha 
dovuto spendere 8000 lire per ì restauri; ab­
biamo avuto l’asilo d’infanzia che non ha che 
due 0 tre padiglioni e che ha dovuto spendere 
800 lire per restauri.

In questi giorni sono venuto a conoscere che 
la fabbrica d’armi per i restauri dei suoi tetti 
ha speso 12,000 lire. Questo vi dimostra quale 
fu la violenza e la forza dell’uragano e quali i 
danni che potè portare alle campagne. Nella 
relazione fu anche ricordato un altro fatto si­
gnificantissimo : il comune di Collestate, che 
non ha proprietà boschive molto vaste, ha per­
duto tra pini abbattuti e pini diramati, 1600 
piante che sono poi state vendute all’asta. Ho 
rammentato questi fatti che riguardano eiiti i 
quali hanno la possibilità dì dimostrare la ve­
rità dei fatti stessi.

Infine poi il fatto vero, saliente e grave è 
quello che moltissime famiglie, la maggioranza 
anzi delle famiglie dei proprietari e dei coloni ?

non hanno avuto il vino e Folio per il consumo 
ordinario, e da ciò apparisce chiaramente che 
hanno avuto, molto meno, prodotti e generi da 
vendere in modo da realizzare quanto occorre 
ai loro bisogni. Direte : ma queste cose dove­
vate raccontarle al Ministero : non le avete 
dette? Sì, le abbiamo dette. Ho avuto l’onore 
di avere col ministro delle finanze vari collo- 
quii ed egli, colla sua lealtà e perspicacia, ha 
dovuto persuadersi che in realtà l’uragano non 
era nè una invenzione nè un semplice acquaz­

zone di estate; anzi nel colloquio che ebbi col 
ministro delle finanze il 22 dicembre egli mi 
fece tali dichiarazioni, inspirate appunto alla 
sua lealtà, che mi confortarono; ed io ero ben 
lieto che i nostri studi e l’esame di tutti gli 
atti avessero condotto a questo risultato.

Però dopo il 22 dicembre sopraggiuns il
28 dicembre, ed i fatti catastrofici e luttuosi 
che tutti conosciamo, i quali impressionarono 
tutti e (come è ben naturale) cambiarono anche 
l’ambiente dei palazzo di Via Venti Settembre.

Ed allora abbiamo vedute dimenticate le an­
gustie delie nostre popolazioni ed io ho dovuto 
ricorrere al mezzo di presentare una modesta 
proposta di legge, come ora faccio.

Mi permetterete ora di aggiungere in merito 
pochissime considerazioni. È consuetudine or­
mai fondata ed incontroversa che in tutti i casi ■ 
dì gravi calamità, alluvioni, uragani, inonda­
zioni, il Governo sempre ha abbuonato l’imposta; 
cosicché r abbuono dell’imposta in questi casi 
è quasi un postulato del nostro diritto tribu­
tario : ed io spero che a questa consuetudine 
ed a questo postulato non si vorrà contraddire 
a proposito dell’uragano dell’Umbria.

Un’altra considerazione di qualche rilievo. È 
principio inconcusso di economia politica tri­
butaria che l’imposta debba pesare sulla ren­
dita ed anche estendersi a tutta là rendita, ma 
che mai possa sottrarre e diminuire il capitale 
primitivo. Ora se mi date una regione che, per 
un caso fortuito straordinario, è stata privata 
di ogni rendita noi contradiciamo e discono­
sciamo questo principio inconcusso di scienza 
economica tributaria.

Un’altra considerazione. Abbiamo la legge 
sulla perequazione del 1° marzo 1886: questa 
legge in fatto di catasto e di tributi fondiari è 

dirò così, della vo-responente del tempo e ?

lontà del Parlamento. È una legge in pieno 
corso di lenta ma sicura esecuzione. All’art. 38 
di questa legge si provvede appunto ai casi in 
cui vaste zone di terreno siano colpite da gravi 
e straordinari infortuni. Leggo il testo della 
legge :

« Nei casi straordinari di gravi infortuni non 
preveduti nella formazione dell’estimo che col­
piscano determinate zone di terreno e determi­
nate colture, si provvederà con speciali dispo­
sizioni legislative».

Ora è proprio il caso nostro, quello di una
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vasta zona di terreno che è stata colpita da 
uno straordinario infortunio. A me pare che 
avendo presente questo articolo di legge, lo 
stesso Governo, per l’applicazione di esso, ap­
pena ha cognizione e certezza di gravi disastri 
su vaste zone di terreno, abbia da preoccupar­
sene e mandare chi verifichi i danni.

Ed ora un’occhiata alla giurisprudenza, di­
ciamo così, catastale, degli uragani; la giuri­
sprudenza degli uragani non si è potuta for­
mare sopra molti casi perchè fortunatamente 
questi uragani capitano molto raramente, ogni 
cento anni forse, ma tuttavia abbiamo un caso, 
per disgrazia, molto recente ; noi abbiamo avuto 
nel 1905 l’uragano di Forlì. L’uragano avvenne 
il 23 giugno, e nel 13 luglio veniva emanata 
la legge pei provvedimenti, che erano presi 
cumulativamente peri danneggiati dell’innon- 
dazione di Mantova, e per i danneggiati del­
l’uragano di Forlì, e giustamente il Parlamento 
pareggiò queste due categorie di danneggiati.

Ora l’uragano di Forlì non fu nè più grave, 
nè più esteso del nostro, anzi fu più ristretto 
e, forse, non dirò che fosse meno intenso, ma 
fu equivalente. In provincia di Forlì furono 
colpiti dall’uragano sei comuni, in un territo­
rio di trentanove mila ettari.

Si fecero le verifiche definitive e si riconobbe 
che solamente 22 mila ettari erano presunti 
danneggiati.

Ora nel caso nostro abbiamo 23 comuni che 
reclamano, 17 che hanno rimessa la perizia, e, 
tenuto conto dei nostri territorii, abbiamo un’e­
stensione di circa 68 mila ettari di terreni dan­
neggiati.

In provincia di Forlì l’imposta abbuonata 
raggiunse le cento ottantanove mila lire; la 
cifra che noi prevediamo per il caso nostro sa­
rebbe alquanto inferiore.

A me pare che essendo eguali le condizioni, 
essendo eguali i disastri, essendo le due pro­
vincie danneggiate sorrette dagli stessi ordì Da-
menti catastali, si possa procedere subito alla 
applicabilità della legge che provvede in pro­
posito.

Raccomando al Senato di voler accogliere be­
nignamente la mia proposta di legge, non solo 
nell’interesse dei danneggiati, ma nell’inte­
resse degli agricoltori di ogni regione d’Italia, 
ai quali può accadere, disgraziatamente, quello 
che è accaduto a noi, e aggiungerò, anche

nell’interesse del Governo, di cui siamo sinceri 
amici, perchè a noi piace che in ogni provincia 
possa essere lodata la sua provvida azione e 
la sua equanimità.

LACAVA, ministro delle finanze. Domando 
la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
LACAVA, ministro delle fnanze. Come testé 

ha detto l’onor. senatore Manassei, io ebbi con 
lui due conferenze a questo riguardo, e ricordo 
di aver fatto rilevare a lui che anzitutto l’ura­
gano del 7 agosto 1908 non fu cosi grave come 
quelli da lui or ora accennati, che riguardavano 
altre provincie, e che avvennero iJ 23 e 25 giu­
gno 1905, per cui l’entità dei danni dei due 
casi non era punto paragonabile.

Feci pure rilevare all’onor. senatore Manassei 
che l’uragano era avvenuto il 7 agosto, quando 
cioè la maggior parte dei prodotti della terra 
erano stati raccolti (poiché in quell’epoca in 
quei circondari le messi e la maggior parte 
degli altri prodotti non sono più sulle piante), 
onde non si può dire che quell’uragano abbia 
distrutto tutti i raccolti.

Per le sue insistenze io mandai altri ispet­
tori sul posto, cioè dopo la prima verifica feci 
fare una controverifica, controverifica che tornò 
ad affermare precisamente quanto prima si era 
detto, cioè che gravi danni di raccolti non erano 
avvenuti, perchè i raccolti maggiori erano già 
stati fatti; inoltre l’uragano del 7 agosto aveva 
avuto effetto non uguale su tutti i punti, e molti 
dei comuni dei circondari di Terni e di Rieti 
non ne erano stati travagliati.

Feci anche osservare ali’onor. Manassei che 
ci trovavamo di fronte ad una specialità del 
catasto dell’ex Stato pontificio, diverso dagli 
altri catasti. Nel catasto dello Stato pontificio 
troviamo che la maggior parte dei danni sono 
preveduti, onde vi è nel catasto stesso preve­
duta anche la minorazione dell’imposta. Difatti 
io trovo che specialmente cogli articoli 123, 124, 
167 del regolamento pontificio del 3 maggio 
1819 (che tuttavia impera) è preveduto e prov­
veduto alla minorazione delie imposte per danni 
eccezionali e per danni fortuiti. Avevo quindi di 
fronte a me anche una legge ch'’io dovevo ri­
spettare e non potevo violare.

Io non posso ora impegnare nel Senato una 
discussione in merito circa F interpretazione 
degli atti legislativi ; lo potremo fare qualora

lOi&CUSSiOVki, f.
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il senatore Manassei persistesse nella sua ini­
ziativa. Mi permetto però di accennare come i 
danni da lui oggi accennati non siano tali quali 
egli li ha descritti, e che nel tempo stesso il 
catasto pontificio già provvede a questi danni.

Tuttavia io non intendo di voler sin da ora 
oppormi alla presa in considerazione di questo 
progetto di legge, mi limito a fare le più am­
pie riserve, tanto sull’entità dei danni, quanto 
sull’ interpretazione del catasto pontificio. Dai 
fatti che risultano al Ministero delle finanze io 
debbo confermare che la gravità dei danni ac­
cennati dal senatore Manassei non esiste; la 
maggior parte di questi danni furono risentiti 
dall’ alberatura ; perchè il ciclone non potè 
portar via il raccolto che non vi era più, ma 
distrusse molti alberi in alcuni paesi. Io non 
nego questo, ma è il caso di dire che res perii 
domino, e lo Stato non può compensare i danni 
che consistono nella caduta dell’alberatura e di 
qualche fabbricato.

Non mi dilungo di più per non tediare il 
Senato, ripeto che non mi oppongo alla presa 
in considerazione, ma che faccio le più ampie 
riserve tanto sull’abbuono dell’ imposta, quanto 
sull’entità e natura dei danni.

PRESIDENTE. Il Senato ora non deve deli 
berare che sulla presa in considerazione del 
progetto di legge d’iniziativa del senatore Ma­
nassei. Quindi io pongo ai voti la presa in con­
siderazione

Chi intende che la proposta Manassei sia presa 
in considerazione, è pregato di alzarsi.

Il Senato approva la presa in considerazione.
Questa proposta di legge seguirà il corso 

prescritto dal regolamento.

Presentazione di relazione.

SCIALOJA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SCIALOJA. A nome delia Commissione spe­

ciale, ho l’onore di presentare al Senato la re­
lazione intorno al disegno di legge : « Sulle de­
cime ed altre prestazioni fondiarie».

PRESIDENTE. Do atto al senatore Scialoja 
della presentazione di questa relazione, che sarà 
stampata e distribuita.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla votazione
per la nomina :

di sei commissari di vigilanza aU’Ammini- 
strazione delle ferrovie dello Stato;

di un commissario di sorveglianza al De­
bito pubblico;

di un membro della Commissione pei de­
creti registrati con riserva;
ed alla votazione a scrutinio segreto del dise­
gno di legge;

Modificazioni e aggiunte alla legge 14 lu­
glio 1908, n. 335, per il trattamento di riposo 
dei medici condotti e degli altri sanitari.

Prego il senatore, segretario. Taverna di 
procedere all’appello nominale.

TAVERNA, segretario, fa Tappello nominale.

Nomina di scrutatori.

PRESIDENTE. Estraggo a sorte i nomi degli 
scrutatori per lo spoglio delle seguenti vota­
zioni :

per la votazione per la nomina di sei com­
missari di vigilanza Sull’Amministrazione delle 
ferrovie dello Stato risultano scrutatori i se­
natori :

Doria-Pamphiìi, Schupfer, Vacchelli, Bisca- 
retti, Cefaly.

per la votazione per la nomina di un Com­
missario di sorveglianza al Debito pubblico ri­
sultano scrutatori i senatori :

Donasi, Di Brocchetti e Bodio.
per la votazione per la nomina di un mem­

bro della Commissione pei decreti registrati con 
riserva risultano scrutatori i senatori:

Mazzolani, De Martino Giacomo e De Cupis.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego i senatori scrutatori ed i senatori segre­
tari di procedere allo spoglio delle urne.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo­
tazione a scrutinio segreto del seguente di­
segno di legge :

Modificazioni e aggiunte alla legge 14 lu­
glio 1898, n. 335, per il trattamento di riposo 
dei medici condotti e degli altri sanitari (N. 4).

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . . 

(Il Senato approva).

92
. 67
. 25
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II risultato della votazione per le varie no­
mine di commissari sarà proclamato nella se- finanziario 1907-908 (N. 22);
duta di domani.

Leggo l’ordine del giorno per la seduta di 
domani alle ore 15.

I. Relazioni della Commissione perla verifica 
dei titoli dei nuovi senatori (N. XLII, XLIII,
XLIV, XLV, XLVI e XLVII - Documenti'}.

II. Discussione dei seguenti disegni di legge;

Approvazione dell’eccedenza d’impegni per 
la somma di lire 12,554.01 verificatasi sull’as­
segnazione del capitolo 28 - Reimpiego del 
prezzo beni e capitali diversi degli enti sop­
pressi (Spesa obbligatoria) - dello stato di pre­
visione delia spesa del Fondo di beneficenza e j 

di religione nella città di Roma per l’esercizio

Maggiori e nuove assegnazioni e diminu­
zioni di stanziamento su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’ interno per l’esercizio finanziario 1908-909 
(N. 32);

Riordinamento delle Camere di commercio 
ed arti del Regno (N, 2);

Sugli Ordini dei sanitari (N. 5).

La seduta è sciolta (ore 17).

Licenàato per la stampa il 30 maggio 1909 (ore 12).

Avv. Edoardo Gallina
Direttore dell’ Ufficio dei Resoconti delle sedute pubbliche.

4,
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DISEGNO DI LEGGE
approvato TsTELLuA TOFLTTJATJA DEU 25 IvIA.G-G-10 1909

Modincazioui e aggiunte alla legge 14 luglio 1898, n. 335, per il trattamento di riposo 
dei medici condotti e degli altri sanitari.

Art. 1.

Gli articoli 1, 2, 4, 5, 7, 8, 10 a 12, 14 a 20,
24. 28 a 39, 32 a 39 della legge 14 lu- 

18-*8, n. 3p5, sono rispettivamente modifi-
an 0 soppre ] come qui in seguito.

Xe il altri articoli di detta legge alla di-
ZLOiè * alla data della promulgazione della pre-
^O'iie legge » e sosiiiuiia quella « alla data della

Essa è un corpo morale con facoltà di acqui­
stare e possedere, ed è rappresentata ed am­
ministrata dalia Cassa dei depositi e prestiti.

Per gli effetti delle imposte, delle tasse e di 
altri diritti, stabiliti da leggi generali e spe­
ciali, è considerata come Amministrazione delio 
Stato.

Le relative spese di amminist’^azione sono a 
carico della detta Cassa di previdenza.

luzioae deila Cassa alla dizione « Consiglio rt, 2. — L’inscrizione alla Cassa è obbliga-
I i'v 'Muoiale sanitario Q sostituita quella di toria per tutti i medici-condotti o altri sanitari

tifi ciò
•’ medico

provinciale sanitario»; alla dizione
/’ o « medici—condotti » quella di « me-

diC? 0 medici-cùLidotti ei altri sanitari », ed è
■^r9?l^a la parola «contributo» laddove

i distinzione tra « contributo ordinario e
; u- . cenano ».

. a denominazit-ne « Cassa pensioni a fa-
i ' * medici condotti » è sostituita quella

< Cassa di previdenza per le pensioni dei

l — La Cassa-pensioni per i medici
condotti istituita con legge 14 luglio 1898

• t O X p r e s so la Cassa dei depositi e prestiti
5

5

stesa poi ai veterinari municipali con legge
26 giugno 1902, n. 272, ed agli ufficiali sani-

con legge 25 febbraio 1904, n. 57, prov­
vede I’’are ai medici od altri sanitari in servizio
continuativo con nomina regolare in posti le-

nte instituiti alla dipendenza dei comuni.
delle provincie e delle istituzioni pubbliche di
lì en eli con za che disimpegnano un servizio sa­
nitario anche non a sgravio dell’obbligo dei
comuni, non che ai medici in servizio dello Stato 
che non abbiano altrimenti diritto a pensione.

muniti di laurea, nominati regolarmente dai
comuni, dalle proNincie e dallo Stato, se si tro­
vano nelle condizioni di cui all’articolo prece­
dente, con stipendio non inferiore alle lire 300
annue, e che non abbiano servizi anteriori alla
data di istituzione della Cassa, o a quella di 
estensione delle relative disposizioni di legge 
alle altre classi di sanitari.

L’inscrizione è pure obbligatoria pei medici 
regolarmente nominati presso Istituti di bene­
ficenza, costituiti in ente morale, con reddito 
annuo non inferiore alle lire 5000.

L’inscrizione stessa è facoltativa per i medici 
condotti 0 altri sanitari muniti di laurea, con 
stipendio inferiore alle lire 300 annue o con 
servizi anteriori rispettivamente alle date pre­
dette, nonché pei medici alla dipendenza di 
Istituti di beneficenza, pure costituiti in ente 
morale, con reddito annuo inferiore alle lire 5000.

Art. 4. 11 contributo dei medici condotti o
altri sanitari, iscritti alla Cassa, è stabilito in 
lire 132 annue.

I sanitari, o altri a loro favore, possono fare 
versamenti volontari da accreditarsi a parte
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nei rispettivi conti individuali, nell’ammontare 
però non superiore in media a 400 lire annue.

Il capitale, formato coi depositi volontari, è 
liquidato a favore del sanitario o dei suoi eredi 
all’atto della cessazione dal servizio, qualunque 
ne sia la ragione e qualunque la durata del ser­
vizio prestato. Quando la durata sia superiore 
a 25 anni, è data facoltà al sanitario di chie­
dere che tutto 0 parte del capitale stesso venga 
trasformato in assegno vitalizio a supplemento 
della pensione.

Art. 5. — 11 contributo a carico degli enti 
di cui all’art. 1, nonché degli Istituti di bene­
ficenza con reddito annuo non inferiore alle

I lire 5000, è fissato in lire 132 annue, ed è per
I essi obbligatorio per ogni posto di sanitario

legalmente istituito, salvo il disposto del terzo 
comma dell’articolo 7.

Quando trattasi di sanitari dipendenti da 
Istituti di beneficenza con reddito inferiore a 
lire 5000, il contributo indicato nel comma 
precedente è pagato dall’istituto se esso in­
tende valersi della facoltà datagli dall’art. 2; 
in caso contrario, è pagato dal sanitario che 
intende di inscriversi alla Cassa.

I contributi, nella misura complessiva stabi- 
I lita dalla presente legge, saranno pagati di­

rettamente dai comuni, dalle provincie e dallo 
Stato, salvo il diritto di rivalsa sugli stipendi 
per le quote a carico dei sanitari iscritti alla 
Cassa.

I comuni, le provincie e lo Stato sono obbli­
gati al pagamento dei contributi nella misura 
anzidetta anche pei posti vacanti, e del solo 
contributo di cui all’art. 5, pei posti che siano 
provvisti di titolari non iscritti alla Cassa.

Qualora lo stipendio assegnato per il posto 
di medico condotto o di altro sanitario alla di­
pendenza di un comune sia interiore alle lire 
300 annue, non è dovuto alcun contributo dal-
l’ente, salvo il caso di cui all’ultimo comma 
dell’art. 2.

L’ufficio sanitario provinciale compilerà ogni 
anno nel mese di settembre l’elenco dei con­
tributi dovuti dagli enti, di cui all’art. 1, e dai 
rispettivi sanitari, per l’anno successivo.

Un estratto di detto elenco sarà trasmesso 
ai singoli comuni ed all’Amministrazione della 
provincia; questa e quelli verseranno l’intera 
somma nella Sezione di Regia tesoreria una 
volta all’anno, nel mese di giugno.

Il ruolo generale sarà rimesso alla sezione 
di R. tesoreria per la riscossione.

Art. 8. — Se TAmministrazione del comune
0 della provincia non ha eseguito, entro il mese
di marzo, il pagamento della somma annua do­
vuta alla Cassa, l’esattore o il ricevitore pro­
vinciale, dietro ordine deli’intendente di finanza, 
ne riterrà l’ammontare sulla prima rata bime­
strale successiva della sovrimposta comunale 
0 provinciale o, in difetto di questa, sulla prima 
rata degli altri proventi comunali o provinciali, 
la cui riscossione sia affidata all’esattore o al 
ricevitore provinciale.

La mancanza di fondi in cassa non esonera 
l’esattore od il ricevitore dal predetto obbligo.

In tale caso, essi dovranno anticipare le 
somme necessarie e ne percepiranno a carico 
del comune o della provincia T interesse al sag­
gio legale dalla data dei pagamenti.

Nel caso che l’esattore od il ricevitore pro­
vinciale non facciano la ritenuta o ritardino il 
versamento, si applicheranno le disposizioni 
dell’art. 81 del testo unico approvato con R. de­
creto 29 giugno 1902, n. 281, sulla riscossione 
delie imposte dirette, e si potrà procedere con­
tro di essi alla esecuzione, per mezzo dell’In­
tendenza di finanza.

Le multe a carico degli esattori o dei rice­
vitori provinciali andranno a beneficio delia 
Cassa.

Se il procedimento privilegiato di cui sopra 
non può aver luogo, perchè la esattoria è 
sprovvista del titolare, o perchè l’esattore non 
ba in riscossione proventi liberi da vincoli e
in misura sufficiente, la Delegazione del Tesoro 
dispone che sulle somme dovute dal comune
sia liquidato T interesse di mora nella misura 
del 4 per cento, dal giorno della scadenza a
quello del pagamento.

Durante Tanno potranno essere compilati e- 
lenchi e ruoli suppletivi, secondo le norme da 
determinarsi nel regolamento.

I contributi dello Stato saranno versati alla 
Cassa a rate semestrali anticipate.

Art. IO. — Quando entro sei mesi dalla data 
del pagamento eseguito dal comune o dalla 
provincia per conto degli Istituti di beneficenza 
con reddito inferiore alle lire 5000, e dei ri­
spettivi medici condotti od altri sanitari, TAm- 
ministrazione dell’istituto non abbia rimborsato 
il comune o la provincia della somma pagata,
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il Consiglio permanente di amministrazione 
presso la Cassa dei depositi e prestiti dovrà 
dichiarare decaduti l’istituto ed i relativi sa­
nitari dai boneficii della Cassa-pensioni.

Pronunciata la decadenza, ove il sanitario 
non intenda rimanere inscritto assumendosi l’o­
nere anche dei contributo in precedenza corri 
sposto dall’ente, si farà luogo, su domanda, al 
rimborso in di lui favore dei contributi perso­
nali versati, con la perdita però del diritto ad 
ogni eventuale valutazione avvenire, di cui al 
successivo art. 15, del periodo di tempo tra­
scorso in servizio dell’Istituto di beneficenza.

Nel caso invece, che la decadenza sia pro­
nunciata a carico di un Istituto di beneficenza, 
il cui sanitario si fosse già assunto l’onere del 
pagamento dei duplice contributo, questi non 
potrà conseguire alcun rimborso, conservando 
però il diritto alla valutazione dei servizi, agli 
effetti del succitato articolo.

Y/. — I medici condotti ed altri sani­
tari che godranno una pensione a carico della 
Cassa, saranno soggetti alla ritenuta delì’l per 
cento per le pensioni inferiori alle lire 1000, 
del 2 per cento per quelle comprese tra 1001 
e 2000, e del 3 per cento per le superiori.

La ritenuta dei 2 e del 3 per cento non po­
trà far scendere le pensioni al disotto rispet­
tivamente di quelle a cui fu applicata la rite­
nuta dell’ 1 e del 2 per cento.

Art. 12. — La Cassa depositi e prestiti, come 
rappresentante delia Cassa di previdenza, rice­
verà i contributi degli enti e dei sanitari, i 
lasciti, le donazioni ed in genere tutti gli ele­
menti attivi, per impiegarli in impiego frutti» 
fero.

I beni immobili 0 mobili infruttiferi, che per 
donazione, legato 0 qualsiasi altro titolo, per­
verranno alla Cassa-pensioni, saranno alienati 
0 convertiti in denaro, per essere anche questo 
collocato in impiego fruttifero.

Detti impieghi si faranno :
1° in titoli di Stato 0 garantiti dallo Stato, 

da intestare alla Cassa depositi e prestiti, per 
conto della Cassa di previdenza per le pensioni 
dei sanitari ;

2® in prestiti alle provineie ed ai comuni, 
concessi daH’Amministrazione delia Cassa de­
positi e prestiti secondo la propria istituzione.

Art. 14.—Acquistano il diritto all’indennità, 
di cui all’art. 17, i medici che abbiano prestato 

un servizio valutabile non minore di 10, nè 
maggiore di 24 anni e sei mesi compiuti, 

I

!

e
siano ritenuti inabili a continuare ii servizio 
per infermità contratte per cause diverse da 
quelle indicate alla lettera b deli’articolo pre­
cedente, 0 cessino dal servizio per soppressione 
di posto, 0 per condanna, 0 per passaggio al 
servizio dello Stato, e siano in quest’ultimo 
caso applicabili le disposizioni delie leggi sulle 
pensioni civili 0 militari.

Art. 15. — li servizio utile pel consegui­
mento della pensione 0 della indennità è quello 
prestato con nomina regolare in un posto le­
galmente istituito, con percezione di stipendio 
e pagamento dei contributi.

Per gli effetti della presente legge, si cumula 
il servizio prestato successivamente dai sanitari 
in diversi comuni, provineie od Istituti di bene­
ficenza, ovvero presso io Stato, purché non ab­
biano altrimenti diritto a pensione.

Quando dall’ insieme del servizio prestato ri­
sultino 24 anni, sei mesi ed un giorno, il ti­
tolare del conto individuale ha diritto al con­
seguimento della pensione.

Per la determinazione del servizio utile alla 
pensione e dell’età dei sanitari, nell’applica­
zione delle tabelle A e B, quando risulti una 
frazione d’anno, il periodo che eccede sei mesi 
è calcolato per un anno intero; in caso diverso 
non è calcolato.

Art. 16. — La pensione da corrispondersi ai 
medici che abbiano prestato un servizio valu­
tabile in 25 0 più anni, è liquidata in ragione 
del capitale accumulato nel conto individuale e 
destinato al fondo pensioni, mediante i coeffi­
cienti delia tabella A annessa alla presente 
legge, purché essa non riesca inferiore a quella, 
normale 0 ridotta sino al 1° gennaio 1909, ri­
sultante dall’applicazione della tabella B, pure 
annessa alla presente legge, nel qual caso la 
pensione stessa si eleva a questa somma, e non 
potrà mai superare le lire 3000.

Nel caso di cessazione dal servizio per pro­
vata infermità, non contratta per le cause di 
cui alla lettera b dell’art. 13 della legge 14 lu­
glio 1898, n. 335, la pensione del sanitario, 
netta delle riduzioni di cui all’art. 28 della 
legge 14 luglio 1898, n. 335, non potrà essere 
inferiore a lire 1300, se esso abbia cessato con 30 
0 più anni di servizio utile agli effetti della pen­
sione ; a lire 1100, se tale servizio sia compreso
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tra i 28 e i 30 anni ; e a lire 900, se il ser­
vizio stesso sia compreso tra i 25 e i 28 anni.

Ai medici condotti od altri sanitari che siano 
nelle condizioni indicate nella lettera b} deb 
l’art. 13 della legge 14 luglio 1898, n. 335, 
verrà liquidata una pensione minima di lire 900; 
ma la Cassa non sarà tenuta a pagare per proprio 
conto che l’assegno determinato con le norme 
suindicate. La rimanente parte di pensione 
verrà posta a carico degli enti presso i quali 
il sanitario ha prestato servizio valutabile fino 
all’atto del collocamento a riposo, in ragione 
dei singoli servizi ed in proporzione dei rela­
tivi stipendi.

Il pagamento sarà integralmente eseguito 
dalia Cassa, la quale si rivarrà sui comuni, 
sulle provincie e sugli Istituti di beneficenza

tamenti corrispondenti al movimento statistico 
dei sanitari.

Il regolamento stabilirà le norme e le no­
tizie che dovranno essere raccolte ogni anno 
per facilitare la compilazione dei bilanci tecnici.

Una Commissione tecnica per gli Istituti di 
previdenza amministrati dalla Cassa depositi 
e prestiti, esamina i bilanci tecnici e le stati­
stiche dei sanitari, ed in base " ai risultati ot-
tenuti propone ai Ministeri competenti le op­
portune variazioni aìie disposizioni delia pre­
sente legge.

Tali variazioni non possono mai diminuire

delle quote messe a loro carico, con quella 
medesima procedura che è stabilita per l’esa­
zione dei contributi.

?

le pensioni in corso di godimento.
Art. 28. I medici condotti od altri sanitari 

che, avendone la facoltà, aderirono alla Cassa 
di previdenza anteriormente alla promulgazione 
della presente legge, hanno diritto al riconosci­
mento dei servizi prestati, presso gli enti di cui

/7. L’indennità, di cui è parola nel-
alì’art. 1, anteriormente al 1° gennaio 1899 o

Kart. 14, consiste in una somma per una volta
aJie successive date di estensione della le.igge

ragguagliata ai due terzi del capitale 
Iato sui conto individuale.

accumu-
ai veterinari ed agli ufficiali sanitari, per un pe-

Nel caso di condanna l’indennità è concessa 
nella misura della metà del capitale anzidetto

riodo non superiore ai 15 anni, con le modalità 
di cui all’art. 5 della presente le.’o•ge.

In ambidue i casi l’indennità non deve ri­
sultare inferiore rispettivamente ai due terzi o 
alla metà del valore capitale della pensione 
teorica, normale o ridotta sino al 1® gen­
naio 1909, ottenuto mediante l’applicazione deìle 
tabelle A e B, con le norme da stabilirsi col 
regolamento.

ArG 18. (Soppresso).
ArG 19. (Soppresso).
Art. 20. (Soppresso).
Art. 22. — Gli aventi diritto a pensione, se 

asciano trascorrere più di due anni dal giorno 
n cui dovrebbe incominciarne il godimento 
>enza farne domanda, o senza presentare i titoli 
Ùustiflcativi del loro diritto, non saranno am­
plessi a goderne che dal primo giorno del 
uese successivo a quello della presentazione 
Iella domanda o dei titoli.

I minori e i dementi sono eccettuati da questa 
iJsposizione.

Art. 29. (Soppresso).
ArG 30. — Le disposizioni della legge 14 lu­

glio 1898, n. 335, applicate alle provincie ed 
ai comuni presso i quali, alla data deli’ istitu-
zione della Cassa, erano in vigore regolamenti 
speciali pel conferimento di assegni di riposo
ai ìispettivi medici condotti od altri sanitari,
sono estese agli Istituti di beneficenza con red­
dito non inferiore alle lire 5000.

Se presso tali Istituti sono in vigore consimili 
regolamenti speciali, essi dovranno corrispon­
dere alla Cassa il contributo di cui all’ art. 5 
per i sanitari che alla data di attuazione della 
presente legge si avvalgano della facoltà di 
iscrizione di cui all’art. 2.

Art. 32. — Nessun’assegnazione d’indennità
0 di pensione potrà esser fatta ai medici con-

23. (Soppresso).
Art. 24. — Ogni quinquennio 1’ Ufficio tec­

nico presso la Cassa < epositi e prestiti compila 
bilancio tecnico, ed al termine di ciascun

nao sono introdotti nel bilancio stesso i mu-

dotti 0 ad altri sanitari e alle loro vedove ed 
orfani, quando non siano stati pagati i contri­
buti alla Gassa almeno per 10 anni, eccezione 
fatta pei casi di cui ai precedenti articoli 13, 
lett. b, e 31 della legge 14 luglio 1898, n. 335, 
e all’art. 12 della presente legge.

Art. 33. (Soppresso).
Art. 34. (Soppresso).
Art. 35. (Soppresso).
ArG 36. — I medici condotti od altri saui-
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tari che abbiano prestato un servizio maggiore 
di lo anni alla data d’istituzione della Cassa 
pensioni, e siano rimasti a questa inscritti per 
o anni almeno durante il decennio 1899-1908, 
ove debbano abbandonare il servizio per ina- 
biiità debitamente constatata, potranno conti- 
mia re ad esse,re inscritti alla Cassa con le 
stesse condizioni dei sanitari in servizio, sino 
ai compimento del decennio di contributo.

Quando entro sei mesi dal giorno della ma­
turazione del pagamento il sanitario non avrà 
rimborsato l’ente del proprio contributo, il Con­
siglio permanente d’amministrazione presso la 
Cassa depositi e prestiti lo dovrà dichiarare de­
caduto dai beneflcii di conseguire la pensione, 
e dal diritto alla liquidazione dell’ indennità di 
cui all’art. 17.

Nei casi previsti dal 1° comma del presente 
articolo, il contributo di cui all’ art. 5 dovrà, 
pel periodo di tempo occorrente al compimento 
del decennio anzidetto, essere pagato per conto 
dei sanitari dagli enti presso i quali i sanitari 
stessi hanno prestato i servizi valutabili, in 
ragione di tali servizi ed in proporzione dei 
relativi stipendi.

Art. 37. (Soppresso).
Art. 38. (Soppresso).
Art. 39. (Soppresso).

Art. 2.
Per ogni sanitario inscritto alla Cassa di pre­

videnza è istituito un conto individuale, al quale 
vengono ogni anno accreditati:

1° i contributi obbligatori dell’ente e per­
sonali, nella misura di lire 200;

2*^ la quota parte dei capitali individuali 
che si resero disponibili nel corso dell’anno 
per morte od eliminazione definitiva dal ser­
vizio dei titolari senza diritto a indennità o a 
pensione, e quella parte dei conto individuale 
eccedente l’indennità;

3° la quota parte del fondo degli utili di 
cui all’art. 4 della presente legge;

4° gli interessi delle somme accumulate ne­
gli anni precedenti.

Gl’interessi delle quote versate nel corso 
dell’anno decorrono dal 1° gennaio dell’anno 
successivo.

Gli accreditamenti degli interessi si fanno in 
base ai saggio medio d’investimento dei capi­
tali della Cassa ricavato nell’anno precedente.

Art. 3.
Oltre ai conti individuali sono istituiti presso 

la Cassa di previdenza tre fondi speciali:
1® fondo delle pensioni dirette, nel quale è 

versato il 95 per cento dei capitali costituiti nei 
conti individuali al momento in cui i titolari 
saranno ammessi alla liquidazione della inden­
nità 0 della pensione;

2° fondo delle pensioni indirette, costituito 
dalla quota di lire 50 dei contributi obbligatori, 
dell’ente e personali, a favore delle vedove e 
degli orfani dei sanitari morti in servizio od in 
pensione ;

3° fondo di riserva, nel quale si accredite­
ranno : il 4 per cento dei capitali individuali 
accumulati all’ atto del collocamento a riposo, 
i contributi che non hanno speciale destina­
zione, e tutti gli altri proventi che pervengono 
alla Cassa non accreditati nei conti individuali 
0 nei due fondi delle pensioni.

Art. 4.
Il fondo delle pensioni dirette provvede ai 

pagamento degli assegni di riposo ai sanitari; 
il fondo delle pensioni indirette provvede al pa­
gamento degli assegni per le vedove e per gli 
orfani minorenni dei sanitari e dei pensionati.

Col fondo di riserva, dopo aver prelevato 
l’ammontare delle spese di amministrazione e 
le somme necessarie alla eventuale integrazione 
delle pensioni, si provvede alla costituzione della 
riserva di garanzia dei due fondi pensioni, la 
quale riserva non può superare il 10 per cento 
del capitale complessivamente impegnato nei 
fondi stessi.

I sopravanzi del fondo di riserva costitui­
scono un fondo utili, da ripartirsi, insieme alle 
somme di cui al n. 2 dell’articolo 2 della pre­
sente legge, a favore dei titolari dei conti indi­
viduali, in ragione composta del loro capitale 
già costituito e dei coefficienti di eliminazione 
corrispondenti alle rispettive età,

Art. 5.
Per i sanitari inscritti alla Cassa di previ­

denza, dal 1® gennaio 1899 in poi, saranno, 
con effetto dal 1° gennaio 1909, impiantati i 
conti individuali, accreditando a ciascun tito­
lare del conto la riserva matematica corrispon­
dente ai contributi normali pagati e ai servizi
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prestati utili alla pensione, al netto delle ridu­
zioni di cui all’art. 28 della legge 14 luglio 
1898, n. 335, colle norme da stabilirsi con il 
regolamento.

Art. 6.
Quando il sanitario, a favore del quale sia 

stata già liquidata l’indennità o la pensione, 
riprenda servizio presso un ente di cui all’ar­
ticolo 1, potrà essere reiscritto ed ottenere 
in seguito la valutazione del tempo totale pas­
sato in servizio, rifondendo all’ Istituto le 
somme pagategli a titolo di indennità o di 
pensione, coi relativi interessi composti, per 
la ricostituzione del conto individuale, rinun­
ciando altresì al godimento della pensione già 
liquidata.

Art. 7.
Il servizio militare con interruzione di car­

riera, ed i servizi interinali e provvisori, nonché 
i servizi effettivi non riscattati, saranno calco­
lati utili ai soli effetti del raggiungimento dei 
diritto a pensione, secondo le norme da stabi­
lirsi col regolamento.

Art. 8.
La Cassa di previdenza provvede anche al 

servizio delle pensioni e delle indennità a fa­
vore delle vedove e degli orfani minorenni dei 
sanitari inscritti.

Art. 9.
La vedova del sanitario iscritto alla Cassa di 

previdenza, contro la quale non sia stata pro­
nunciata sentenza definitiva di separazione per 
colpa di lei, ha diritto, in concorso con la 
prole minorenne, ad una indennità se il sani­
tario muore dopo un numero di anni di servi­
zio non inferiore a 10, nè superiore a 24 anni 
e sei mesi compiuti, purché il matrimonio sia 
stato contratto almeno un anno prima del 
giorno in cui il sanitario cessò dal servizio, 
ovvero vi sia prole, benché postuma, di ma­
trimonio più recente.

In mancanza della vedova, l’indennità spetta 
agli orfani minorenni.

L’indennità è pari alla metà di quella che 
sarebbe spettata al sanitario al giorno della 
morte, secondo la disposizione stabilita dal 
precedente articolo 17.

L’indennità sarà ripartita, secondo le norme 
e la misura da determinarsi dal regolamento, 
fra la vedova ed i figli minorenni, quando 
questi, per essere di altro letto o per altra 
ragione, non coabitassero con essa.

Art. 10.

La vedova che si trova nelle condizioni in­
dicate nell’articolo precedente, quando il sani­
tario venga a morire dopo 24 anni e sei mesi 
di servizio, o in pensione, avrà diritto di con­
seguire in concorso con la prole minorenne, 
una pensione riversibile per intero sul gruppo 
degli orfani.

In mancanza della vedova, la pensione spetta 
agli orfani minorenni.

La vedova, che passi a seconde nozze, perde 
il diritto alla pensione, la quale sarà devoluta 
a favore degli orfani.

Perdono la pensione anche gli orfani, quando 
raggiungono l’età maggiore.

Saranno determinate col regolamento le norme 
e la misura secondo le quali si dovrà dividere 

. la pensione tra la vedova ed i figli, quando
questi, per essere di altro Ietto o per altra ra­
gione, non coabitassero con essa.

Le quote della vedova e degli orfani di un 
sanitario, i quali cessino di vivere o perdano 
il diritto alla pensione, spettano agli altri aventi 
diritto.

Art. 11.
La pensione, di cui all’articolo precedente, per 

le vedove e per gli orfani minorenni dei sani­
tari inscritti alla Cassa, morti in servizio o in 
pensione, sarà liquidata in ragione della metà 
di quella che sarebbe spettata o che fu confe­
rita al sanitario.

Art. 12.
La vedova in concorso con la prole mino­

renne, 0, in mancanza della vedova, gli orfani 
del sanitario morto per causa avveratasi dopo 
il matrimonio, e che sia fra quelle considerate 
nella lettera b} dell’art. 13 della legge 14 lu­
glio 1898, n. 335, hanno diritto ad una pen­
sione, vitalizia per la vedova, temporanea per 
gli orfani, pari nella misura e nelle modalità 
del riparto a quella che venne conferita o che 
sarebbe spettata al rispettivo marito o padre

Discussioni,
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ai sensi del terzo comma dell’art. 16 della 
legge 14 luglio 1898, n. 335, modificato dal- 
l’art. 1 della presente legge.

Art. 13
Ai sanitari, alle vedove ed agli orfani aventi 

diritto alla pensione, si potrà dalla Cassa di 
previdenza accordare, nell’intervallo di tempo 
occorrente alla liquidazione, un acconto mensile 
da imputarsi sull’ assegno definitivo che sarà 
loro dovuto.

L’acconto non potrà in alcun caso eccedere 
i due terzi dell’importo della pensione presu­
mibilmente dovuta.

Art. 14.
La presente legge avrà effetto dal 1° gen­

naio 1909; dalla stessa data saranno conferite 
anche le pensioni privilegiate a favore delle 

vedove e degli orfani dei sanitari di cui al­
l’articolo 2 del decreto-legge 14 gennaio 1909, 
n. 117.

Entro sei mesi dalla sua pubblicazione il Go­
verno del Re provvederà ai coordinamento ed 
alla pubblicazione del testo unico delle leggi 
relative al trattamento di riposo dei medici­
condotti e altri sanitari.

Provvederà inoltre alla formazione del rego­
lamento, nel quale saranno anche disciplinate 
le norme per attribuire le quote relative alle 
soppresse categorie di cui all’art 4 della legge 
14 luglio 1898, n. 335, e per la valutazione, agli 
effetti della pensione, dei servizi resi dai sa­
nitari nel periodo di transizione interceduto fra 
la pubblicazione della legge sanitaria 25 feb­
braio 1904, n. 57, ed i relativi regolamenti ap­
provati con Reali decreti 22 agosto 1904, n. 481 
e 19 luglio 1906, n. 466.



Atti Parlamentari. — 199 — Senato del Regno.

LEGISLATURA XXIII P SESSIONE 1909 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 25 MAGGIO 1909

Tabella A.

Ammontare della pensione vitalizia corrispondente ad una lira di capitale accumulato 
a favore dei sanitari iscritti alla Cassa.

(Eliminazione complessiva dei pensionati, civili e militari dello Stato 1885-1894).

Saggio d’interesse del 3.60 o/q.

Anni 
di età 

alla data 
della 

cessazione 
dal 

servizio

Ammontare 
della pensione 

vitalizia 
unitaria

Anni 
di età 

alla data 
della 

cessazione 
dal 

servizio

Ammontare 
della pensione 

vitalizia 
unitaria

Anni 
di età 

alla data 
della 

cessazione 
dal 

servizio

S 21

22

23

24

25

26

27

28

29

30

31

32

33

34

35

0.0564

0.0568

0.0573

0.0578

0.0582

0.0588

0.0593

0.0599

0.0604

0.0611

0.0617

0.0624

0.0631

0.0639

0.0647

36

37

38

39

40

41

42

43

44

45

46

47

48

49

50

0.0655

0.0663

0.0672

0.0681

0.0691

0.0701

0.0712

0.0723

0.0736

0.0749

0.0763

0.0778

0.0793

0.0810

0.0827

51

52

53

54

55

56

57

58

59

60

61

62

63

64

65

Ammontare 
della pensiono 

vitalizia 
unitaria

Anni 
di età 

alla data 
della 

cessazione 
dal 

servizio

Ammontare 
della pensione 

vitalizia 
unitaria

0.0845

0.0864

0.0885

0.0907

0 0931

0.0957

0.0984

0.1014

0.1045

0.1079

0.1116

0.1156

0.1198

0.1244

0.1293

66

67

68

69

70

71

72

73

74

75

76

77

78

79

80

0.1345

0.1401

0.1460

0.1524

0.1592

0.1665

0.1745

0.1831

0.1923

0.2022

0.2127

0.2239

0.2358

0.2485

0.2620
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Tabella B.

Pensioni da liquidarsi, nei casi di cui all*art 13 della legge 14 luglio 1898, n. 335, modificato dall’art I della 
presente legge, a favore dei sanitari inscritti alla Cassa di previdenza dei medici condotti, calcolate 
in base alla tavola di eliminazione complessiva degli impiegati dello Stato (1881-92) e del pensionati 
civili e militari (1885-94), a 200 lire di contributo ed al saggio d’interesse del 3.50 %.

Pensione normale.

.i «tì

03 23
’S.s §

&
21 22 23 24

1

2

3

4

5

6

7

12

»
»

»
»

»

»

12 12 12

24

»

»

»

»
»

24 24

37

»

»

»
»

38

51

»

»

Età alla data della cessazione dal servizio
to-< 0)

ha 9

25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35
pi»

^.2 §
<!

12 12 12 12 12 12 13 13 13 13 13 1

25

38

52

67

»
»

25

38

52

67

83

»

25 25 25 26 26 26 26 27 27 2

38

53

68

83

100

39

53

68

84

101

39

54

69

85

102

39

54

69

85

102

40

54

70

86

103

40

55

71

87

104

41

56

71

88

105

41

56

72

89

106

42

57

73

90

107

3

4

5

6

7

8 » » » » » » » 119 119 120 121 122 123 125 126 8

9 » » » » » » » » 138 139 140 141 143 144 145 9

10 » » » » » » » » » 159 160 162 163 164 166 10

11 » » » » » » » » » » 182 183 184 186 187 11

12 » » » » » » » » » » » 205 207 208 210 12

13 » » » » » » » » » » » » 231 232 234 13

14 » » » » » » » » » » » » » 258 260 14

15 » » » » » » » » » » » » » » 287 15

16 » » » » » » » » » » » » » » » 16

17 » » » » » » » » » » » » » » » 17

18 » » » » » » » » » » » » » » 18

19 » » » » » » » » » » » » » » » 19

20 » » » » » » » » » » » » » » » 20

21 » » » » » » » » » » > » » » » 21

22 » » » » » » » » » » » » » x> 22

23 » » » » » » » » » » » » » )ì 23

24 » » » » » » » » » » » » » » » 24

25 » » » » » » » » » » » » » » » 25

26 » » » » » » » » » » » » » » » 26

TI » » » » » » » » » » » » » » » 27

28 » » » » » » » » » » » » » > » 28

29 » » » » » » » » » » » » » » » 29

30 » » » » » » » » » » » » » » 30
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Si d 

“al sa o
fS’SS

a ,2 § 
a N Oi

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

21

22

23

24

25

26

27

28

29

30
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36 37 38 39

13

27

42

58

74

91

108

127

147

168

189

212

237

262

289

318

»
»
»
»

»

»
»
»
»

»

»
»
»
»

14

28

43

58

75

92

HO

129

149

169

191

214

239

265

292

320

350

»

»
»

»

»

»

»
»

»

»
»
»
»

14

28

43

59

76

93

111

130

150

171

194

217

241

267

295

323

354

386

»

»

»
»

»
»

»

»
»

»

»
»
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Età alla data della cessazione dal servizio

40 41

14

29

44

60

77

94

113

132

152

174

196

219

244

270

298

327

357

389

424

»
»
»

»

»

»
»
»
»

14

29

44

61

78

95

114

134

154

176

198

222

247

274

301

330

361

394

428

464

»
»
»
»
»

»

»
»

»
»

14

29

45

62

79

97

116

136

157

178

201

225

251

277

305

335

366

398

433

469

508

»
»

»
»

»
»
>

»
»

42 43 44 45 46 47

15

30

46

63

80

98

118

138

159

181

204

229

254

281

309

339

371

404

438

475

514

555

»
»
»

»
»
»
»
»

15

30

47

64

81

100

120

140

162

184

208

233

258

286

314

344

376

410

445

482

521

562

606

»
»

»

»
»
»

»

15

31

47

65

83

102

122

143

165

187

212

237

263

291

320

350

383

416

452

490

529

571

615

661

»

»
»
»
»

15

31

48

66

84

104

124

145

168

191

216

241

268

296

326

357

390

424

460

498

538

580

625

672

722

»

»

»

>
»

16

32

49

67

86

106

127

148

171

195

220

246

274

302

333

364

397

432

469

508

548

591

636

684

734

788

»
»

»

»

16

33

50

69

88

108

129

152

175

199

225

251

279

309

340

372

406

441

479

518

559

603

649

697

748

802

859

»
»
»

Segue Tabella B.

48 49 50

16

33

51

70

90

HO

132

155

179

204

230

257

286

316

347

380

415

451

489

529

571

616

662

712

764

818

876

937

>
»

17

34

52

72

92

113

135

158

183

208

235

263

292

323

355

389

425

462

501

542

585

630

677

727

780

836

895

956

1022

»

17

35

53

73

94

115

138

162

187

213

241

269

300

331

364

399

435

473

513

555

599

645

694

745

799

855

915

978

1 045

1 115

• i SJ

Si

a o•a-s.;
’S o aa -a ®3 M o.

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

21

22

23

24

25

26

27

28

29

30
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.X SJ

©
Età alla data della cessazione dal servizio

S oa'So
1° S H (4 Pi

1

2

3
)

51

17

36

55

52 53 54 55 56 57 58 59 60 61 62

18 18 19 19 20 20 21 22 22 23 24

36 37 38 39 40 42 43 44 46 48 49

58 57' 59 61 62 64 66 68 711 73 76

4

o

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

21

22

23

24

25

26

27

28

29

3u

75

96

118

142

166

192

219

247

276

307

340

374

409

446

486

526

569

614

662

711

764

819

877

938

l 002

1 070

1 141

77

98

121

145

170

197

224

253

284

316

349

384

421

459

499

541

585

632

680

731

785

841

900

963

1 029

1 098

1 171

79

101

124

149

175

202

231

261

292

325

359

395

433

472

514

557

603

650

700

753

808

866

927

991

1 058

1 129

1204

81

104

128

153

180

208

237

268

301

334

370

407

446

487

530

575

622

671

722

777

833

893

956

1 021

1 091

1 164

1 241

83 85 88 91 94 97 101 105

107

132

158

185

214

245

276

310

345

382

420

461

503

547

593

642

693

746

802

861

922

987

1 055

1 126

1201

1 280

Segue Tabella B.
.X a

o

63 64 65 •2 o a a 2 ® O N a <i

25 26 27 1

51

79

109

53 55 2

83

114

86

119

3

4

no

136

163

191

221

252

285

320

356

394

434

476

520

566

614

664

717

772

830

891

954

1 021

1 091

1 165

1 243

1324

113

140

168

197

228

261

295

331

368

408

449

493

538

586

636

688

743

800

860

923

989

1 059

1 131

1 208

1288

1372

117

144

173

204

236

270

305

342

381

423

466

511

558

608

660

714

771

831

894

959

1 028

1 100

1 176

1255

1 338

1 426

121

149

179

211

244

279

316

355

396

439

484

531

580

632

686

743

803

865

930

999

1 071

1 146

1 225

1 307

1394

1485

125

155

186

219

254

290

329

369

412

457

504

553

605

659

716

775

838

903

972

1043

1 119

1 197

1280

1366

1 457

1 552

130

161

194

228

264

303

343

385

430

477

526

578

632

689

749

811

877

946

1 018

1093

1 172

1255

1 342

1 433

1 528

1628

135

168

202

238

276

316

358

403

450

499

551

605

662

722

785

851

920

993

1 069

1 148

1232

1319

1410

1 506

1607

1 712

141

175

211

248

288

330

S75

422

471

523

578

635

696

759

825

895

968

1 045

1 125

1 210

1298

1390

1487

1588

1 695

1806

147 154 5

183

220

260

302

346

393

413

495

550

607

668

732

799

869

943

1 021

1 102

1 188

1 277

1370

1 468

1 571

1679

1 792

1 910

191

231

272

317

363

413

465

520

578

640

704

772

843

918

996

1 079

1165

1256

1 351

1451

1 555

1 664

1779

1 899

2 025

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

21

22

23

24

25

26

27

28

29

30
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1
a?

S.2 §

I 1

2

3

4

5
I
I
I 6

7

8

9
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Età alla data della cessazione dal servizio

66

28

58

90

124

161

200

242

286

333

I
I

29 ì
(

60

94 i

130

169 i

210

254

301

351

68 69 70 71 72 73 74 75 76 77

30 32 33 35 37 39 41 43 45 48
63 66 70 73 77 81 86 91 96 102
99

137

177

221

268

317

370

104

144

187

233

283

336

393

109

152

198

247

300

357

417

115

160

209

262

319

380

445

121 128 135 144 152 162
169

222

278

339

405

475

179

235

296

362

433

509

190

250

316

387

464

547

202

267

337

415

498

589

215

285

361

445

537

636

230

305

388

480

580

689

I
10 382 403 426 453 482 514 551 591 637 687 744 808

11
I

12

13

14

15

16

17

18

19

20

21

22

23

24

25

26

27

28

435 459 486 516 550 589 631 679 732 792 860 937
490

549

610

675

744

816

892

972

1 055

1 143

1 236

1333

1 434

1541

1 652

1769

1 891

518 549 584 623 667 717 772 835 905 984 1 075
580

646

715

789

866

947

1 032

1 122

1216

1 315

1 419

1 527

1642

1761

1887

2 018

616

686

760

839

921

1 008

1 100

I 196

1 298

1 404

1516

1 633

1 756

1 885

2 020

2162

656

731

811

898

985

1 079

1 178

1282

1 391

1 506

1 627

1 754

1 888

2 027

2174

2 328

701

782

869

960

1 057

1 159

1 266

1379

1 498

1 623

1 755

1 893

2 038

2 190

2350

2518

751

840

934

1 033

1 138

1 249

808

905

1 007

1 116

1 231

1 352

1 366 1 480

1 490

1 619

1 756

1 900

2 051

2210

2 377

2 552

2 735

872

978

1 090

1 209

1 336

1 469

1 610

944

1 061

1 185

1 316

1 456

1 604

1 760

1 616

1 758

1 908

2 066

2 233

2 407

2591

2 784

2986

1 025

1 154

1 291

1 437

1 592

1 118

1 261

1 413

1 576

1 749

1 756 1 933

1 930 2 128

1 224

1 384

I 555

1 737

1 931

2138

2 358

1 759

1 916

2 082

2 256

2 440

2 633

2 836

3 000

1 925 2114 2 334 2 591

2 099

2283

2 477

2 681

2 896

3 000

2 308 2552 2 837

2 513

2 730

2 958

3 000

2 782 3 000

3 000

Segue Tabella B.

78

50

108

173

246

327

418

518

628

749

881

1 024

1 179

1 346

1 525

1717

1 923

2 143

2 377

2626

2 891

3 000

79
I

' 'Z2 Go

80 [I -.2 B ! G N

53

115

185

264

353

452

562

684

818

965

1 125

1 299

1 488

1 691

1 909

2 143

2 393

2 660

2 945

3 000

57

122

198

284

331

490

613

748

898

1 063

1 243

1 441

1 655

1 887

2 137

2 405

2 693

3 000

I

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

21

22

23

24

25

26

27

I
I

29 2020 2156 2310 2 489 2 693 2 928 3 000
28

30
29

2154 2300 2 466 2657 2 877 3 000 30

I
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.i, itì

c
rz>co

'2.2 § a S a 51 52 53 54 55 56

31 1 217 1 248 1 283 1 322 1 364

32 » 1 330 1366 1 407 1 452

33 » » 1 455 1 497 I 544

34 » » » 1 593 1 642

35 » » » » 1 746

36 » » » » »
37 » » » »
38 » » » » »
39 » » » » »

40 » » » » »

41 » » » » »

Età alla data della cessazione dal servizio

1 410

1 501

1 596

1 697

1 803

1 915

»
»
»
»

»

57 58 59 60 61 62 63 64 65 66

1 461 1 518 1 581 1 652 1 733 1 822 1 923 2 033 2157

1 554

1 653

1 757

1 866

1 982

2104

»
»
»

»

1 614 1 682 1 757 1 843 1 938 2 045 2163

1716 1 787 1 868 1 958 2 060 2174 2 299

1 824 1 899 1 984 2 080 2188 2 308 2 442

1 937 2 016 2 106 2 208 2 322 2 450 2 592

2 056 2140 2 235 2 343 2 463 (2 599 2 750

2 182

2 316

»
»

»

2 271 2371 2 485 2612 2 756 2915

2 409

2554

»

»

2515 2 634 2 769 2 921 000

2666 2 792

2826

»

2 935 3000

2 959 3 000

3 000

Segue Tabella B.

2 295

2 295

2 439

2 591

2750

2918

3 000

67 68 69 70

2 451

2 442

2 597

2 759

2 929

3 000

2 629 2 834 3000

2 609

2 775

2 949

3 000

2 800

2 979

3 000

3 000
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31

32

33

34

35

36

37

38

39

40

41


